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Per uno strano gioco di puroli -
è stato dato nome di Congresso 
di Unificazione alla assemblea di 
alcuni fr a i più noti e recidivi 
scissionisti e per  la vecchia sto-
ri a clic i fall i son più dur i delle 
parole questo Congresso unificit-
iore ha dato \ i t a a un secondo 
partit o socialdemocratico in lt<ili<i . 

e ha luogo nel pae-e un 
largo u profondo movimento uni-
tari o e l'unit à ilei lavoratoti si 
manifesta al di là e contro le di-
visioni volute dai dirigent i cle-
rical i e dai .saragattiani. i sedi-
centi socialisti che si sono rac-
colti a Firenze hanno awito una 
preoccupazione sola, quella di 
sottolineare che essi non sj  lance-
ranno trascinare da epiesto moto. 

i hanno voluto assicurare ai 
lor o protettor i in patri a e fuor i 
che il loro solido e genuino an-
ticomunismo vale almeno (inali -
l o quello dei gruppi governativi 
e che non si devono confondere 
le loro dichiarazioni stili '  iini/i -
cazionc socialista con una politi -
ca di intesa nei confronti dei co-
munisti e dei socialisti italian i 
che organizzano milion i di lavo-
ratori . 

Se il fermento inani f o l a t<»-i al-
la base e le aspre contese degli 
uomini e dei gruppi che si dispu-
tano i rottami del naufragio -
cialdemocrntico sono i sintomi di 
una situazione nella quale le for-
ze del l inon i e della pine vedono 
aumentare il loro {teso, le ma-
novre politich e di a e dei 
suoi compari rappresentano sol-
tanto un nuovo estremo tenta-
tiv o di impedire, o almeno di 
ostacolare, n vera unit à dei la-
vorator i e il reale processo di uni-
ficazione delle forze che lottano 
per  la pace, la democrazia e il 
socialismo nel nostro paese. 

Erano stati violentemente at-
taccati Saragat, Simonini e -
ragona per  l'att o arbitrari o col 
quale erano intervenuti in cam-
po sindacale tentando, sia pur 
vanamente, di pugnalare con la 
scissione n Confederazione Ge-
nerale del . a il Congres-
so di Firenze non ha avuto il co-
raggio, non diciamo di condan-
nare, ma anche soltanto di regi-
strar e il pietn-gi falliment o della 
organizzazionê  di crumiraggi o 
costituit a sotto l'etichetta della 
F U -

Si era rimproverat o n Saragat 
e ad n o o di 
aver  tradit o gli impegni eletto-
ral i e le antiche tradizion i ni'ii -
tralist c accettando la politic a di 
guerra dell'Americ a e >i è pro-
clamato a Firenze che il Tatto 
Atlantic o può essere un putto di 
pace se domani a dovesse 
esservi presente ad equilibrare 
con il suo gruppo Tramati , Ache-
son e l'imperialism o americano. 

l passaggio all'opposizione e 
la condanna dei risultat i della 
truff a elettorale del  april e era-
no stati posti come questione di 
vit a o di morte per  il socialismo 
e si e finito  per  dichiarar e che 
l'opposizione è una specie d i ^p -
terinato per  i futur i ministr i JrPl-
lo U come lo è per  gli ex mi-
nistr i del . 

Calato il sipario sul congresso 
fiorentin o e inaugurato, con una 
cerimonia piuttosto meschina. 
malgrado gli ospiti e i mentori 
stranieri , il nuovo partito , sembra 
veramente che. almeno per  il mo-
mento. in questa disputa l'unic o 
Ti'ncitor c sia Fon. e Gasperi. 

A chi consideri il panorama 

f iolitic o e parlamentare, infatt i 
e diatrib e fr a saragattiani e ro-

mitian i non possono non apparir e 
€ per  quanto riguard a gli uni e 
per  quanto riguard a gli altri , co-
me il frutt o di un giuoco e di 
una dirett a ispirazione del Vimi -
nale oltr e che di New York e di 

. a socialdemocrazia per 
esercitare la sua funzione di > 
stegno della borghesia fr a i la-
voratori , alterna <la sempre una 
politic a di opposizione demago-
gica e formale con quella «li una 
effettiva collaborazione co\orna-
tiv a con i gruppi capitalistici . A 
volt e la posizione governativa si 
fa pesante e insostenibile ed è 
più opportuno rimanere di riser-
va; a volte la partecipazione è 
opportuna o addirittur a indi-pen-
sabile. n Francia i socialdemo-
cratic i rifiutaron o a lungo di es-
sere nel ministero pur  facendo 
nna polìtica ministtriale e oggi. 
che sono al governo, da moìto 
part i vengono sollecitati ad uscir-
ne, per  non lasciare il monopolio 
dell'opposizione ai comunisti che 
l'opposizione la fanno sul serio. 
Con il gioco di questi giorni , al-
meno per  il momento, la situazio-
ne si presenta particolarment e 
favorevole per  la borghesia ita-
liana. e Gasperi ha ora infatt i 
contemporaneamente a sua dispo-
sizione un partit o socialdemocra-
t ic o saracattinno che giura che 
la politic a democristiana e quasi 
socialista e un partit o socialde-
mocratico romitian o che assicu-
r a che si può anche criticar e il 
governo, ma che bisogna accetta-
r e l'anticomunismo e la politic a 
americana che costituiscono il 
novanta per  cento della politic a 
governativa. 

a l'insuccesso pietoso al qua-
l e è stato votato il tentativo di 
intaccare ti Partit o Socialista -
taliano è già una prova dei limi -
ti di tutt a questa manovra. a 
rottur a è avvenuta nel  noni 

' O LO O  STATAL  ? 

Fell a insist e nel negar e 
l 'aument o propost o da l Senat o 

La decisione a martedì - ì lavoratori dell'elettricità, del gas, delle poste, 
dei telegrafi, dei trasporti, pronti ad appoggiare la lotta dei telefonici 

a .situazione relativa alla verten-
za de.? li .statali  è .senamentp «g-
{; lavata. 

Colp.'.o dal voto del Senati) che 
— r:uv.ando il proni ito suj?l; sta-
tai: alla competente cornili.---ione — 

a deciso pi i una rev s:onc ed una 
estensione <(ei progetto str--(,t il 
(love: no >ia tentando d: manovra-
re per  eludere la vot.i/.nne parla-
mentale. ler. mattina, mentre a Pa-
lazzo a :1 sui. Paratore, pre-
sidente della comm.---.ione senalo-
iv.il e Finanza e Tesoro, :1 sen. Zoli , 
relator e di maggioranza della s'es-
si cornili.ss.one, e alcuni funzionar. 
dell;, a Generale dello 
Stato calcolavano l'import o econo-
mico corrispondente al pagamento 
dell'indennit à di funzione a tutt i 
indistintamente i pubblici dipenden-
ti , al V.minale si svolgeva un'al-
tr a nini.One di grande interesse. 

Partecipavano a questa riunion e 
e Gasperi, Pella. G'.ovsmnini e il 

-o'.tosegretar  o l'-.va. Pella ha in-

formato il Presidente del Consigl o 
del risultat o della votazione di ieri 
al Senato in merito all'ordin e riti 
giorno Zoh. Sulla base dcll'cspos -
zione di Pella, dice un comunicalo, 
 si è proceduto ad un esime a. 

tutt o ;1 problema-. Al termine del-
la r-.unmne il ministr o Pella i*a 
dichiarat o alla stampa che «il bilan-
cio dello Stato non può sopportale 
un onere maggiore di quello di 
24 miliard i di lire , previsto dal d.-
-egno di legge presentato dal G i-
verno ni Parlamento 

e dichiarazioni di Pella appa-
rivano subito assai gravi. i hi 
Commissione Finanza e Tesoro del 
Senato, approvando l'ordin e del 
giorno Zoli , che chiede l'estens o-
ne al gruppi e alle categorie che ne 
erano etate escluse delle indennità 
previste per  i «oli gruppi A e 
B, .si è già esplicitamente espre.s, 
sa per  un aumento della ' 1-
fra di 24 miliardi , giudicata insudi-
ciente. E l'assemblea plenaria d l 

NUOVA E W A 

Un altr o carabinier e 
uccis o dai fuorilegg e 

/ banditi, portata a termine l'imboscala, si 

sono dileguati nell'oscurità tra le alture 

O E 
, 10. — Non si era an-

cora spento il cordoglio che in 
tutt a la popolazione della Sicilia 
aveva suscitato la morte del mare-
sciallo a e dell'appuntato 
Butifar , uccisi poco più di una 
settimana fa da un gruppo di ban-
dit i acquattati dentro una stalla a 
Bagheria, ed ecco che notizie pio-
venienti da Campoleone. in provin -
cia di Palermo, informano della 
morte di un altr o carabiniere, uc-
ciso da tr e fuorilegge. 

i sera squadriglie di carabi-
nieri dipendenti dal B cui era 
stato .scanalato il recente passaggio 
di alcuni fuorilegge dal feudo Cor-
bisi presso Campoleone, iniziavano 
una coraggiosa battuta nella zona 
deserta tinche non riuscivano ad 
individuare , in contrada Uomo 

, la casa colonica dove si 
erano rifuggiat i ì banditi . e squa-
drigli e iniziavano allora una riu -
scita manovia di accerchiamento 
distendendosi con le armi puntate 
sul cascinale, dietro le siepi. 

Non passò un'ora che sentirono 
la porta stridete s.ui cardini e vi -
dero ì ftiorilee^ i u.scire guardinghi 
e in fila indiana 11 carabiniere 
Vincenzo Sapnuppo di 2(> anni, al-
lora, si drizzò dalla s.epe dietro 
la quale era rimasto nascosto ed 
intim ò a voce alta il « Ch: va là ». 

a i fuori legge, più pront i del mi-
litar e imbracciarono ; mitr a che 
scaricarono sul povero covane ful -
minandolo all'istanie. Tutt i ì rara- j 
binicr i balzarono allora in p.edi e 
iniziarono un drammatico insegui-
mento aprendo un nutrit o fuoio 
contro i fuggiaschi che riuscivano 
però ad eclissarsi aiutati dal so-
praggiungere della notte 

Appresa la tragica notizia :1 co-
lonnello a giungeva nella zona 
dove si è termaio dirigendo le ope-
razioni di indagini tino all'alba di 

. Tra n e di .sangue sparse 
.sul torr i no ianno supporre che 
qualcun  dei band.t. cl a restato 
ferit o dalle ai mi dei carabinieri . 

a salmi del Sappuppo è stata 
compo.st.1 intanto in una sala della 
caserma di Camporelle m attesa 
che giunga 'a famiglia, telegrafica-
mente avvertita. 11 Sappuppo ap-
parteneva ad una famiglia poveris-
sima d. Acir-in'. e in provincia di 
Catania, egli aveva fatto di tutt o 
per  tarsi trasferir e in Sicilia dalla 
legione di Bolzano dove prestava 

servizio, appunto per  avvicinai si 
alla vecchia madre che egli amava 
teneramente. 

o. s. 

I Partigian i dell a Pace 
ìlle Associazioni combattentìstiche 

Conformemente alle decisioni prc-e 
nella sua riunion e straordinari a ili 
giovedì scorso, il Comitato nazioni) e 
dei Partigiani della Paco ha ieri in-
viato una lettera ai Presidenti di tut-
te le Associazioni combattentistiche 
n cui li invit a a una riunione co-

mune per  imo scambio di vedute, 
 di fronte alla gravita desìi impestili 
militar i che metterebbero le nostre 
Forrve Armate in tuia posizione che 
noti ci sembra consentanea alla no-
stra dictilt à nazionale e agli ;nteres i 
della pace ». 

« Non pochi del vostri associati e 
delle vostre sezioni — dice '.a lette-a 
— aderiscono al nostri prcipon nctr : 
e :n vaile province i nostii e \n -
tati hanno già proceduto a una vie a 
di contatto dirett o per  l'csace dr  -
la situazione. a sentiamo chr- p»r 
dare a qursta presa di enn'atto un 
carattere più regolare sia rpportun o 
che dei contatti centrai: ne prec-
sjr.o la forma ». 

Senato non ha fatto che chiedere 
prec suzioni sullo portata finanzia-
ri a d; tale estensione. Come può 

sporti, gas, luce, acqua, poste e te-
legrafi) hanno deciso di dare «ì te-
lefonici tutt o il loro appogg.o. o 

ora il Governo .i issteie sin 24 mi- il comunicato lelativo 
? E"  evidente che ci *>i Uova 

dinanzi ad un tentativo di pressio-
ne del Governo sulla sua maggio-
ranza, per  costringerla a r.piegare. 

a posizione assunta dal governo 

e Fedei azioni dei seivizj  pub-
blici e dei postelegrafonici, consta-
tato che le propo.stc delle Società 
telefoniche sono le stesse che pio-
vocarono lo .sciopero e pertanto n-

! testano contro l'organizzazione del 
'crumiraggio , predisposta allo scopo 
di spezzare lo .sciopero con clemen-
ti estranei alla categoria. e Fe-
derazioni dei servizi pubblici plau-
dono allo spirit o di lotta dimostrato 
dai teletonici, già in sciopero da 
quindici giorni , e si dichiarano de-
cisi ad entrare in lotta al loro fian-
co, nella forma e nei modi che sa-
ranno successivamente concordati, 
facendo fin d'ora ogni sforzo per 
dare «gli scioperanti un aiuto eco-
nomico d; solidarietà. e Federa-
zioni dei servizi pubblici si riuni -
ranno marte-di per  decidere ioli la 

 l'azione concreta da svolgere». 

è stata severamente criticat a anche jsultano del tutt o inaccettabili, pio-
dal quotidiano della « sinistra > 
d. e. » à » che ha scritto ieri 
sera: < E' fuori dubbio che i 
fautor i ad oltranza della « mano 
fort e e fortissima » saranno conten-
ti che il Governo «non ceda», ma 
ad una visione più generale del pre-
stigio democratico un riesame del 
problema (almeno per  quanto ne 
concerne gli aspetti particolari ) 
non sarebbe apparso inopportuno». 

a presa di posizione di tutt i i 
sindacali è .stata netta e immediata: 

« e organizzazioni sindacali dei 
pubblici dipendenti , . 

 e organizzazioni autonome) pro-
testano contro le dichiarazioni del 
ministr o Pella, tanto più inamis-
sibil i dopo il voto unanime del Se-
nato per  un riesame del progetto 
governativo in senso favorevole al-
le richieste sindacali, dichiarazioni 
che oltr e tutto , con la loro intempe-
stività, offendono la libert à di de-
cisione del Senato. 

Quantunque il legittimo sdegno 
degli organizzati giustifichi una 
immediata proclamazione dello 
sciopero, tuttavi a le organizzazioni 
sindacali, confermando il loro allo 
rispetto per  l'impegno assunto dal 
Senato, decidono alla unanimità di 
soprassedere all'azione, per  aderire 
all'invit o del Senato stesso di at-
tendere la discussione di marte-
dì 13. 

e organizzazioni sunnominate 
ripetono l'invit o a tutt e le organiz-
zazioni dì base e a tutt i ì pubblici 
dipendenti di tenersi pront i allo 
sciopero che si rendesse necessario. 
attuando frattant o tutt e le disposi-
zioni che verranno immediatamen-
te diramate dì comune accordo ». 

a parte sua. il compagno Bitos-
si ci ha dichiarato ieri sera; « e 
organizzazioni dei lavorator i stata-
li preciseranno ancora le loro ri -
chieste: esse sono moderate e ra-
gionevoli ed ampiamente sopporta-
bil i dal bilancio dello Stato. Chiun-
que si opporrà a queste richieste 
non potrà farl e per  ragioni finan-
ziarie. ma solamente per  scopi 
inconfessabili, anche se facilmente 
intuibili» . E Bi tossi prospettando 
le ultim e possibilità di uno com-
posizione della vertenza, ha ag-
giunto: « l Parlamento è sovrano 
e può farlo, altriment i lo sciopero 
sarà inevitabile ». 

o settore sindacale in mo-
vimento, quello dei telefonici, re-
gistra un acutizzarsi della tensione 
di front e al persistente crumirag-
gio di Stato e all'atteggiamento 
provocatorio assunto dalle Società. 
n una riunion e tenuta ieri mattina 

presso la Segreteria della , le 
categorie dei servizi pubblici (tra-

IL PROCESSO Al TRADITORI DELLA BULGARIA 

 rapiiorl i tli kosloi 
con i'niii»ii M .'talor a I .N. \ . 
L e i di <!< «iettano 

nuova 

deposizioni dei test imoni 

luce sul le e della e 

( l ) - r i l l i o f i l i * » » i n v i l i t o . s p o o l n l f ) 

liceo i signor  Jacob*., che gli 
S. . "limerann o a controllar e 

e Gasperi, Sforza e i 
per  quanto riguard a l'attuazione 
ilei piani di guerra decisi a Pa-
rigi . Sono passati quattr o giorni 
dalla sua nomina e il Governo 
italian o non ha ancora detto una 
sola parola di chiarimento al 
Paese e di protesta contro la 

decisili ne americana 

, 10 — r-.Yi ori tuiulineirr 
(  .S'o/ìd dopo ( ;c sfati CuS'rrtt : 
ad a forzata coabita:: oue .n 
quel ri:  Uri orario p»-r  circa  ore 
co» hi poi imi jitiiinlai\ii  vlw
autorit à arenino mr i i <i .. iiost(»i 
riispo.sirioilc  i. iiNonli c l'aeri o. che 
ci portim i da Pnn/a alla lajulal e 
hiili/ar n ui.v.oiie a ijnul'r o (/oinali-
*:  po/nccfi. e (ji : iiir.a' i .-.jn culi. it< l 
lniriy.no Libi , il ri  l>rrl:iir\r 
New l d, l y Yv'ot-
ker  e di Un l'iavd a boriic i n, ,  e 
cisto c / pcri/i i <in di r.par -
tir e secondo /'o/ar.i '  imnualr, 

 monco deiia sosta jorzatii, »c-
colido la rers olle lil'.c.a/r  drllr 
autorit à juyoslttvr, r  <> ./ 

o clic impcTernin i sulla 
.frontier a Oidi/ara e *u ò'o/ia ». in 
reali» si e acuta f'.mpres.s mir edi-
le coridciont (ilinos/cnche non 
ai'CN.sero inolio a chr ftirr  in que-
sta (accrmla e clic il < malfempo » 
ji'ar  fi ur.'osto ./ prore»i-(> . 

/.a  .«..fa nifuriita tu nostri lui-
0(ii;l : e ili:  stud- pnrtrcohir i filiti 
sic nostri passaporti coiisepuatici 
io/o (i<Titn<mo mnuif'iir o e; tirerà-

MENTRE GLI S. U. PREPARANO IL RIARMO TEDESCO 

Prossimo incontro di e Gasperi 
col Cancellier e della Germani a di Bonn 

Convegno segreto a Petersburg tra Adenauer e gli anglo-
americani per  la costituzione di una nuova Wehrmacht 

BONN. 10 Negli ambienti bene almeno degli americani, si fa -
tesi che con tale gesto gli amcricunl 
intendano soprututto esercitare una 
pressione sulla Francia e superare le 
icslstonze e Clelia Cicnna-
niu occidentale nel sistema Atlantico. 

a posizione di e Gas|>er! nel con-
front i della Germania di Adenauer  è 
stata sciupi e dirett a a farsi paladina 
della inserzione della Germania di 

i nel sistema occidentale, secon-
do quanto sostenuto e proposto dagli 
Stati Uniti . V.' da tenere presente co-
me elemento important e nella valu-
tazione di (mesta vi.sita. il fatto che 

so la scissione della Germania. E' dai il cancelliere tedesco è un tlcmo-
rilevar e inoltr e che n visita di Ade-lenitico cristiano al pari di e Gasperi. 
nauer  avviene nel momento in cui.! Sui progrummi di riarm o della G T -
dopo 1 colloqui di Parigi tr a 1 ministr i mania l'agenzia tedesca A . lia 
delta a del Patto Atlantic o e 1 rivelato propri o oggi che Adenauer  ha 
colloqui fra Acheson Bevin e Schu- ricevuto 1 invit o dagli alti commissari 
man per  una revisione della politic i  { iPne potenze occupanti di recarsi » 
degli occidentali verso la Germania P e t e r s h u r g rWr discutere t problemi 

occidentale. o stato maggiore <=tatu- „ . ,.„ . „, . -,.,„ „  ,„„ , ,„, , 
„,, „  . , O B . . .. ,. relativi alla militarizzazione della 
nitense punta ad una politica cU 
riarm o della Germania di Bonn. |Oermama a ovest, e. particolarmen-

Perehè il cancelliere tedesco viene}-e-«"<  formazione di un «contingen-
a ' Vien fatto di osservare che te di trupi> e tedesche » per  l'esernto 

i della capitale della Germa-
nia occidentale è stato annunciato che 
il cancelliere Adenauer  si recherà a 

a verso la fine del corrente mese. 
Secondo la A.F.P. egli conta di ave-

re important i colloqui a a con 
11 Presidente del Consiglio e Gasperi 
ed altr e personalità politiche italiane, 

t mia vi.sita acquista un 
particolar e significato neilu -
n° mtcrnuzionale odierna. Come è 
noto Adenauer  è il rappresentante in 
Europa di quella politica di rottur a 
perseguita dagli Sturi Unit i attra.ii -

questa è la prima visita ufficiale al-
l'estero del cancellerò tedesco e sicco-
me essa, dato o statuto di occupazio-
ne ancora vigente in Germania, non 
potrebbe avvenire senza il consenso 

nel . peni le la crisi è fr a co-
lor o clic l.i c.i|labora7ione gover-
nativa ha logorato e non là dove 
-i è fatta la politica ilcll'unità . 

Nel P.ie*<\ alla l>a«e. l'unit à si 
fa sempre più forte. l lavoratore 
socialdemocratico che ha sentito 
da Saragat come Silonc sia mano-
vrat o dagli inglesi o da Silone co-
me Saragat sia un agente degli 
americani non può non perdere 
la sua fiducia nell'uno c nell'altro . 
l riformist a onesto, il democrati-

co « he ha inte-o il gioco di e 
Gasperi non può non \olpere la 
*u. i al ien/ ione verso coloro che 

o davvero Oc (»a*peri. 
 problemi grossi che i congres-

sisti di a e quelli di Saragat 
presentano, deformandoli con loro 
parole, i problemi della pace, del-
la democrazia delle riform e socia-
l i sono da risolversi con l'unit à 
dei lavoratori , con l'azione comu-
ne dei socialisti, dei comunisti dei 
democratici di ogni tendenza. F 
questa unit à si realizza giorno per 
giorno, non tr a le quint e di un 
teatrin o o nei tor-ido i di un mini 
stero, ma nelle f.ihhrifht.nrii-.in i 
pi fr a gli italian i clic lavorano 

N O PAJETTA 

. W E A O O 

E' possibil e assegnar e la lerr a 
a tutt i i contadin i calabres i 

 lotta si sviluppa nell'Agro - Anche i d. e. partecipano alte invasioni 

dell'Europ a occidentale. 
a N rende noto che 11 de-

putato Prit z Elcrs. del Parlamento 
di Bonn ha chiesto che 11 corpo di 
ufficial i dell'esercito della Germania 
occidentale sia composto di ex- uffi -
ciali dell'esercito di . 

« r r  » riferisce che il grup-
O parlamentare del Partit o comuni-

sta ha chiesto spiegazioni a Adenauer 
circa la sua recente dichiarazione re-
lativa alla creazione di un esercito Gli 
(leda Germania occidentale. 

Come e noto Adenauer  parlando ie-
ri a r  al membri della 
commissione democristiana Clelia zo-
na britannica, ha affermato che non 
si può chiedere al tedes-chi di servi.e 
d.i mercenari in un esercito stranie-
ro e ha sollecitato "h e essi siano 

talo hanno provocato un certo fer-
mento negli ambienti utliciul l di -
dra; un portavoce del Forei^n Of-
fice ha dichiarato oggi in proposito: 
«e e che il presidente 
del consiglio tede-co lii'-i.st a su epie-
sto problema che. a diverse riprese, 
('  stato oggetto di mt^i i a punto da 
patte dei governi alleati ». 

n un discorso pronunciato a 
, Gcoig , o de-

gli hsten del Governo Gì ut cu ohi, ha 
detto fra lalt i o che «decidendo di 
spostare il loro centro di gravità. 
militar e veiso e.s! oltr e la linea del 

, gli americani hanno re>o evi-
dente che stanno prcpuundo un at-
tacco ». Accennando poi al discorso 
del cancelliere Adenauer. r 
ha soi^iunto: « Adenauer  chiede elio 
la Germania dell'ovcr-l venga com-
presa nei piani occidentali, con di-
ritt i uguali u quelli degli altr i Stati. 
per  poter  fornir e contingenti di trup -
pe. Ciò significa che i tedeschi avran-
no il diritt o di morir e per  gli ame-

»io indoli i a chirdvie le prole;,o-
iie e o de//(i propri o Amlxi-
.srui'n. Comunque, i caueiii del di' 
dit o iii'i'niii.'.niiiil c o Ciril -
lo e, e con yraude ritu r  (i., 
ubi) limo poi ufo un rier i />i« i i a 
.S'o/in .ri tempo per  a.Tj  .SUO . ilii 
irronda mera di l pi creilo < \ ' 

// processo ,s i n N'i , . 
la'::.U,  eh/umiltà < \'o)i >w> i l>- m , 

i n la Cnui dtl Soldi,Ut, .. (,, al 
o ilr'la  ct'i i n i al -

o d: 1) in il ) or. ,S'  a >.- o  e  r . :i 
nrU'iiìilti  drl ! rihunalr uri iiio-
meii'u .ii (a. i eli ir a no .li.'cr i ci/e : ; 
i testimoni a mi cu l,'lutiti,  moi 
mollo iirnndr.  ,  pr.r u (li i/Ud.Va-
.*' oniiimenro. al/'iii/uor ; di un.i 
(irandr sfilimi rn' / ii/urniir r  un coi.'-
Uld o ed un opera.o Coli 1(1 tltti'r 
od :l unirl i o prol i si ni iiraii'  , 
s'inbolo tirila  liiiltiarui  in i 

i il socialismo .Sullo fiondo 
siede il  tribunali'  .supremo de/lo 
Sfato presieduto dull't'ii e ueiire iim-
risfa lìoru . 

Gh impufal i s'i'iliiii n uri primi 
quti'tro scanir a ilrstra, cin.scuno 
a me — o a due policiot.fi . 

, pallidiss ino, «scolta con 
ut'encioiie in ufcrroff a i te.vfimoin, 
l ' uca prrdrrr  unii  parola di quel-
lo clic dicono, l'erra di nasconde-
re d suo iierrosisino, pof/rjiniid o ri-
tmil o :» tanfo  riuni i sul banco 
di fronte. Strfanor r Favini', ql: 
(litri  dar principali unjiutiìt'. sono 
1/1 prim a ;i/«. Accoltimi! iiiic/i'rss ' 
; fcsfimoni per ore e ore, sena 

i di un cnitinn-tro. Tur. 
[ili  olir:  s-'-m o moliti iihhit:  : ut.. 

Xrl  poj;ior.;/i/, o </ nijf/ i liuuuo 
parlato j testimoni , l'i-
'ror ed altri.  primo  sul 
piano di c luleso n ri  vi.rou-
nizzurr il  trutìico .sul o di \'-t -
tia.  lo arrvti ni riluto ad 
admrr al tuo oruppo T impei -
rr  la Tpalicracioii e del ]>:a>io qu n-
quenualc. r  oli a re cu m i n i 
l'esempio di Tu'o dir _  ria i; u 
i o  Lyl, \ urla-
rti  sempre dvU'appoyy o i 
"  anaci  chr non poierniio « ssi-
dir yli anulo-diriericiiiu .  <  <<r 
trarci u il quadro ri* a orfjm-.c-n-
rion c l;onfoj-isfa jier  j,c!ini e ./ A 
Uellu economia (le! jxieji - < r i i r-

c la colpa ani tiorcrnn j.oj . 
ihl  altro imputato rirrf a ri  me-

todo adottato da .S'fcjdiin r  j rr  n -
c le ncque fra. l'Uninnc 

Sovietica e  Hulyaria Strjuiior 
otjnva  mirri  a pr>:-
:i  altiisini , i il  jnlli-
mento degli affari, per poi offrire 
la ste5?a merce a prezzi più bassi 
n paesi occidentali. 

 remivi di rincalzo, ri -
chiarauri o nelle- riunion i di feciiic. 
chr frsojmar a >i mneo/orra » abba>t-
donarc i mercati ini lotici p>-r 
quelli occitleiital . 

/.a feifimon-uncu p.u imjiorfaii' e 
è sfuf/i quella di  h'cdelchei . 
e.  funzionario del f'oniiqli o a- : ricani . a fìarco del francesi, degli in 

C . . " , . T "  alt".J. ).'l )0l.i._ .' . .P! l!-' V ''' ,'-' : ' r ' - ' '  '/'<"'« ' '" '  dicr.iiira' o 
nel d rembre  al'.oii 
vice primo vi ni.iVf . e tifa 

occidentale B e l.ertmger  ha 
dichiarato di nuovo che il suo Go-
verno no:: ha conc.ut-o a'.ieaiize m:-

i rn: : i p.iO  de.'. E'i-opa r.r.o:: -
ta'e 

Lo Yunnan liberat o 
dall'Armata Popolare 

S. U. dubitano della possibilità 
di impadronirsi di Formosa 

G . 10 — A '..-. ,,c 
scorda parti^i.' m cornili , i-: . hri.no 
ascmito il potere in TU;*.:» ;a piovn-
ca del Yunmii , ed h.irno disarmato 
la polizia militar e nazionalista 

1̂ ; l: lippe nazionaliste h.-.nno dofe-
7:cc-..i;o <d hanno a-cunto ì; controllo 

l provvedimento per  la creazione 
di 5000 poderi contadini in Calabria 
è andato ieri mattina all'esame di 
una ristrett a commissione senato-
riale. della quale faceva parte il mi-
nistro Segni. Presenti tr a gli altr i 
i compagni Grieco e Speziano. 

Fin dalla prim a discussione svoltasi 
su questo progetto n sede di Com-
missione plenaria per  l'Agricoltur a 
il compagno Grieco aveva sollevato 
obbiezioni di front e alle gravi man-
che.olezze che esso presenta. Tali 
osservazioni non erano rimaste sen-
7» eco: alcuni esponenti della mag-
gioranza non avevano potuto non 
riconoscere la fondamentale giustez-
za di taluni orientamenti prospetta-

da Grieco. tanto che si erano no-
tate oscillazioni r.elia posizione dei 
senatori del partit i governativi. Per 
questo era stata convocata la riu -
nione di seri mattina, e le discussio-
ni riprenderanno martedì. 

Assegnazioni permanenti 

l punto rtl  vista dell'Opposizione 
è basato «ulla considerazione che 
per  avviare seriamente a soluzione 
ti problema del latifondo in Cala-
bria. occorre prima di tutt o regola-
rizzare e stabilizzare giuridicamente 
:e cor.ce-*sP:or.l di terre al contadini 
Questo ar.che ne.: ir.teneis**  della 
produzione in quanto lì contadino 
avendo a disposizione la terra in 
modo permanente e non aleatorio in-
traprenderà quelle opere di trasfor-
rrazior. e che sono decisive ai fini  dei 
lo «viluppo agricolo 

Nell a zon a pres a in n t i M da l 
protet t o (Si l a  terr i tor i Ionic i con -
te rmin i ) c i sarebber o da soddisfar e 
circ a 27.000 farni fH e contadin a eenza 
terr a e 18000 co n un a quant i t à d i 
terr a Insufficiente : al l e pr im e Griec o 
ha propost o d i assegnar e 3 ettar i . ' 

r iament e possibile . Tal e rigoros o 
calcol o ha prodott o grand e impres -
sion e sull a Commissione : ess o dimo -
str a la possibilit à d'u n avvi o ad un a 
soluzion e radical e dell a questione . 
Siam o ben lontan i da l l imi tat o e in -
sufficient e provvediment o elaborat o 
da l govern o 

a forma da adottare per  11 pas-
saggio della terra ai contadini do 
vrebbe essere — secondo le linee pro-
spettate da Grieco — l'enfiteusi con 
affranco a 30 anni. Questo sistema 
permette di soprassedere alla que-
stione dei pagamento della terra 
Secondo 11 progetto governativo. n 
vece, sul 15 miliard i destinati alla 
attuazione della legge, circa 4 fint -
rehbero nelle tasche dei proprietar i 
espropriati.  questo è un grave er-
rore. 

l procedimento di trapasso — 
qualora venisse approvata la propo-
sta Grieco — sarebbe tra 1 più sem-
plici : le terre verrebbero assegnate di 
diritt o in enfiteusi, nel giro di tr e 
o quattr o mesi, sulla base di un pla-
no di ripartizion e preparato dallo 
stesso Ente previsto dal progetto go-
vernativo.  tal modo sarebbe pos-
sibile effettuare le semine del 1950 
sui fondi già trasferiti. 

e preme ino.tre perchè 
tutt e le eomrr.e di cu*  eara po l i t i l e 
disporre ciano utilizzate per  dare i". 
massimo aiuto tecnico e creditizio 
a! contadini che riceveranno la terra 

Comunque, ha ribadit o Grieco. lo 
important e è cominciare dall'asse-
gnazione perpetua della terra, al fine 
di ottenere in primo luogo un au-
mento del reddito agricolo nelle zo-
ne interessate. e opere pubbliche 
la costruzione di case. ecc. sono tut-
ti problemi che si porranno via via 
e che procederanno tanto più spedi-
Tnmcnte quanto più 11 latifondo in-

le seconde 1 ettaro a titol o di inte colto sarà coltivato e quanto prima 
grazione. n tutt o circa 100.000 et n noi à la vita econo—.ica e produt-
tarl , di cui 36 000 già conquistati . delia zona. 

dall e cooper»t :ve e 12 000 gi à reperit i I I moviment o contadin o contini» * 
nell 'altopian o siciliano . Occorrerebb e intant o a svi luppart i vittoriosament e 

gui t o ad u n accord o raggiunt o 
Prefettura , gl i allevator i si son o i m - | 
pegnat i a conceder e subit o 1300 mog- l 
g i d i terra ; inoltr e sar à fat t o i l com - ' 
put o dei cap i d i bestiam e esistent i ! 

ri, ; c.-ipi'ale delia prov.nci.-i 
[rappresentati su un piano di ek'Ua-ide! Yi.i tisn. in nome del e forze po-

in.slianza in un esercito euro]>e.< iiel'^oln l 
 i '.V..-'i nstcwi sì apprende che. <-o-quadro del Patto Atlantico. . , , , v, „„ , ,, ., ,„ . ,,„ . , 

1 '  OT.J. ) H.. .imi).ent i d.p orn a ir : d^-. a 
Naiuralir.eir. e simili dichiarazioni  u - j . ; , , . ( . r.e.,a riun onc :et:;::.- , _:'<v.i'i i 

non jxivuii u r.o:i « disturbar e » gin'-l r  me-.niza di Acht.=o.i e .lo-.»  n 
l'ti-i-ll. o r.'izion.-j' e d: sicoi'-zz.i .': e per ogn i cap o sarann o lasciat i ai 

proprietar i 3 mogg i d i t e r r i : si cal -

occidentali i quil i vorrebbero che li 
i u (.e. riani.o tedesco loss"-

Farebbe piorranciato contro -
i.i. e e di Formosa da1 

"un e di eolloqif sryrrti ti ' 
ministro ]ih n po'rnziar,a -
ii») « Sofia  //cui. 

Due altri  trs't hanno afferitri'i, 
che nel noV nibrr 11*44  , 
ninir.trò ripetutamente, ni casa ir' 
itenerule O.rlrii.  rnmtntdmitr
se della Comni st'oue nllfita 'i 
i ontr.-.llo. con tale rolotnrlln V.' !
l ani

L'ex colonnello :  t . 
r'ne fu ]>T4 s.den'e di 1 » 

c bulf/nro fascista, ha -
sto dal no, canto di ni-'r ntndnti-
iirtr o a morie he] l'.i\ r,  r "òr . 

' Com 'ntn Ce,rrfl'.r  pri*t  ti, 
rt.iìiun s'a h'i'ciro. C-m ile *  ( « - i 

Si nonrìiè — ha pri.s»Quitn 'l 'e. 
'Te — i'a rniii/diii'f l rupi'i' c per
'or fu comunri'a all'» ''iis'oln 'n 

F S 
(ronl'nu i n -,..i p.n. r  colonna! 

PU . 70. ( O 

o e.»:, maggiore « delicatc/z î »' j  ,. -,. d ( . c -ruppe ,-tne-ic.ine 
cola che in tal modo altr i 3000 moggi  e segretezza . agenzia trance^ , \ F P| Svi.: «nib.ent. o m ^ d i l . -
andranno ai contadini n Puglia,. r ; : ; . n W tìll a cnc le reiter.r.* 
altr i 5900 ettari sono stati invasi nel](j lc:. ldru ,.10T-, ^ : e a.ce.li": e Ade: avi-
Foggiano e 1000 nella zena di Gra 1 ? u ; r:ar::. o o ca Germania o'Cidt:- . 
vlna. i 

/ / movimento contadino T u t t i i compatn i 
za rccezionr . 
se. e prc«en l 
mar ted ì , 1.1 
òi-cussion e d 
r i j tuarr ian' c 
statal i 

son o 
i J. l 

«enat o 
tcn . t i 
a s o l ' 

corr i n r 
^1 do 
el i 

e ,n o d 
j i i m e n ; 

ri . s n -
j d es -
 a Hi 
r r la 

: lene 
i a 5 l i 

- > n : o i o -
r 'o- *  : T 
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'e... 

 dilo nell'occhio 

Nell'Agro , anche la giornata ti. .er: i 
è trascorsa sulle terr e invade :n unaj 
«'.noterà di dec.t-a volontà d: lotta 

A Bracciano, il lavoro * :n cor-o, 
nella tenuta di campoleone occupa-; 
la dai contadini di Aricela o u r t
avviene a Ceri, nella zona invada d.i.i 
braccianti di Clcsliano che var.ro! >** |aai******t*»**»>>*»*iii****>** |** s*'»'* |"* Bs" >*' af*"* aa** > 

citati per  aver  «saputo viziar e .e .a-
vorezlor.l pur  trovande*: a e.rea 
100 km. di distanza da', pae-e d. eri-
gine. e «semine f in o :n cerso ar.che 
a Campagnano. Netturo. -
na e ne.la zona Ci C:w-*e' d: Gu do 
Tr a i contadini di Carr.pagnano »s. e 
recato .er: un gruppo di «scrittori . 
composto da Elsa e France-
sco Jonne e Felice Chiiar : 

l movimento, intanto tende »n-
cont ad etstendensl. i hor.no proce-
duto al'.'occupaz'.ore di parte de. la 
tenuta Ceri anche : cooperatori di 

a S Stefano N'e.l :«-o a Sacra 
hanno partecipato :n rr.a*<a al e in-
vasioni 1 contadini democr:»-t:ard 

a polizia è intervenuta :n forze 
— e con t 60'.1V. fiateml — a Ter -
para. dove ha attaccato ; contad.nl 
eh* stavano procedendo a  «semine. 
arrr»standone 23 v r:o :e la-
vorazioni continuano resV.ir-r.ente. 

Va ««egna'.ato infin e -i: .ncontro 
dej.- o:.orevo". \'ato' : ; e -
r  s.4 rcd-ir o con ;". Precidente della 
Cime:» on G-onchi. al quale e a 

.evare che l'occipizume dì Forino^ . 
, «srriTorl o csappor.c.-»' tra = fcil" o ^'- j 
 i'5' i -n;r..s!ra/i»iri( ! c ince dopo ...
 t-(#ifi;; a del Ciappole. p.-e.-cnTeier)^̂  i 

. T.i-ci: COmp .C.izio-i'  .-OTTO il p-.n'o 
d v.-ta po'.-; co. Ci . tsporT; >inieii-i 
ci.i: .s'arebbe.o ccicando ar i fo-- ; 
m.i a clip 1 TV:>c(ì:*-<> di ..isciau f or-
;n:o^a a d spo-izi'^v ci.i do. » a zi ni -

s:. -r  cl" i ; e»1'-- . A q ."-' 

Il don o a Stali n 
degl i arrestat i d i Pugli a 

2:rt : :;."»!»-. * W ì - n / . s ' i r , 
tc- 1 t 'a i . 

r\ c h i * MTf } OTT.O-;. 

I I I M f l t t f t l M I I I I I I t l l l l l I l 

att , 
reperirn e al t r i 62.000  quest o è pie-1I n tu t t o II Paese. A Oaeerta , In ee-Jt e r .e. ^  provinci a 

Te .a i«:tuaj-onp e« «sten-

Problem i v i ta l i 
cN'eali ambienti autorizzati si di-

chia-a che e deleeazloni di cinque
; *.-, .i-v «:^-e 'ir.a"im i nel con-

d.nr.oe : »s>pr»<<in-.*  t FriTaui x » 
Q. anno sir.ir,r o irlzia' c .e tra'lati -
ve --a 1 \t;r..sTT' qi.»---o nome, che 
vier.e r.terr ò r.sso n'arrent e lr.ac-
cenabi e sp-ra n odir-ea'o'»
Popolo 

l mondo ptoiice. Non più * Frl -
ta'ux ». ma t Ber.efritz » o « Fibe-

i » Una s> otta decisiva nella sto-
ria dell'umanità' e loro l i di-
certono con 1 rcfim e le parole in-
crociale Trumr.n, uomo più pratico 
manda 1 suoi contro'lon No» -
chiamo che a!  militar? 
si anonimia picito un ronfro norf 
pjichiari'cr ) partico'armerif r  Tirtr r 
to alla perenna de' con e S'orra 

( c o s i d r i e l f o C o m i r i N ' u / '  i r  : ; i o 1 e | 
d ei .*»:*-, ri  a »-i»i l . . i - . - i u r . i o
r r o r , mhìlrntt l'O " i l o 1 ; - o 11 <\c ! 
r O ) i r " ' i , n o r , e r\e '  O - O  r> : o 
' l e ' i  iz'iirt'i  e . V e-- « r-j t l'jit'O 
Sini'i  r ^ r ' c Ti.'.'ifjT.'  firitt'Tat  ,t, T-O -
f i i ' r  la in re ,lej.mn i . . -. '1 11 ' o c ' i f 
i n o u r ' . ""jn^io  n.-r, :*- . / < > v .u.o ' in -
c h e r ' ' i n n - r ^ r i * n . ' i "ti  ( ' e n i 
nor . r'i - tir mei "  1 F ' i> ' i ) - . t i ti e 
crmr.n'tieJii  tc'la \, » r r ( lUili. 

 s-̂ »-,i f.cr nn'l'lrr.  1 ) r d 
P i e o r f C p l ' i n i ) t'ir i r r c u i n 

("ont:n'i;in o a pervenne 3 ogni 
parte a le n"-t:zi e rie>; donj  che 
1 iavorator  .nvierarn'" ) ^ Stalin tri 

( .i.s: ir.t ri«-l  .suo 70 compleanno 
'Tia- q ;'st : cion: m'-r.' a U".-i P'irti -
,('i!;ii, > c.t.i/.fjr. o qi;»".' '  ci ci brac-
ca:!" . ri. S Su t r»i i- T"rremae?io: o 

,."1: re-*;.' : > rlc'en.r : a seguito dt i 
',m ".  av en.m»r.t; rie!  2!> novembre. 
.1 »j  1 1'. hiinn»! invia*. , ) lavoretto 
l.n rrollic- i di nano far o ria loro 
' n < a 1 » t '

! A!*r . ri  in - la F«^3era/.'-rtc- fiiova-
 di a ho inviato un 

i.;ruprx > rii  t€-rr.'irof. i rapare.-entante 
! ikii.i ; i 1 csf.mtaio. -
r. . *  -̂  Albano S« ^.:r i  pe;- «rq.i.-
l-'irii i ,,  .!c-07if>-ie G.ovam.e 1.1 

irìc.f«*f i ri a pranoe >o"  tci'-r:''.^"-''' 
i.'.i >1 . operaio N'arr , Nianj*' ' 

l f e s so del g i o r n o 

* A 1 
» e' 

I t rombat i 
Abbiano '.etto con o ti ittrnvo-

ne la corrispondenza con cui il -
polo da notizia della caiuiura del 

t.io: 1 ri» 1 .1 1 a— 1 1̂  n ' -
pir«- Oll e fi  i .i rzsi ar.

. « - '  s ! .c«-s- :\ ' ,-J!  s j p r i ' v 1 
v ' c cri 1-con'i.irahi' e bellezza co-
r r .-': ' o oer  1 . vi sw:io tois»-
a "i - c-J-ricre clvi.i ebe 1 " 
a uc'-.i- i p 'opc"l \ f « 0'0'> ' " a 
r.O u-.a vita o T**. »
tessuta di l astrattivi "> » .Ni 
co'a  di'. Giornale d l'.i ìa 

AS.MODH O 

ri : Riccior r ba r r ra * o i l i i 
rojipr» - f r . 'an ' c i<n oner* . r,  *u*.« 
, o - n i l ibr o -OT»O :' r - r - r * o . I.a 
Cam - i.i 
< to i 21 1 

S: ..'.' . 
^an.z/.i/. 
rii  affi . i a dare entro 1! l.v e 1:1. 
tutt e le n .t.z.e rifi rioni  che inten-
dono niv.are a Sta'.n e -ie 'e al'r* ^ 
.ni7iativc :r: c"»-s») 

ri»  I I. .voi» . 
hh n v i . . t n 
: .iiii ' i mt.'i-r . 
)..: 1 : l 'art i ; -

ri -s S, M.-; i i 

1.1)1 OI f-SlH 1. 
., ' . i V lt < H -
1 e . ccniri-iij.i l 

1 

> 
1 1 

T u t t i i r r r r p a - r . i 'epi- i ta l i . sen -
za c c c t . ' o ' r . ' i n o 'en j i l i ari  s-
ser r r-«'- ,en u'I » r a , . i r i « 4 ' - » ' -
t i r e d a ' l i e 1 t ' , : ma l e  o.at -
t ina , per a « e ' l i * . l i 
ar t ico l i M I I I J I> ezzalr i a 1 e* oì> 
seren o d i lecg e su i pat t i ag.-ar i 
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